
 

 

ASSOCIAZIONE RODOLFI 

E’ ancora aperta la raccolta delle offerte per don Pierangelo. Quanto raccolto contribuirà 
a finanziare una pubblicazione in sua memoria. 

NUOVO CONTO CORRENTE per offerte e quote associative. Coordinate: 
IBAN: IT93S 03062 34210 0000 50039384 (Banca Mediolanum) 
Beneficiario: Mattia Cogo (Tesoriere) 
Causale: Ass. Rodolfi - versamento quota associativa (oppure: offerta per...) 

Per ulteriori informazioni: 
www.parrocchiasanpancrazio.org 
Pagina FB “Messa in Latino Vicenza”. 

Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a: 
placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

perdono completo ed esaustivo per la forza 
dell’amore del Padre che nessuno esclude. Si 
tratterà pertanto di un’indulgenza giubilare 
piena, frutto dell’evento stesso che viene 
celebrato e vissuto con fede, speranza e cari-
tà”. 
Ai defunti, aggiunge il Papa, “siamo legati 
per la testimonianza di fede e carità che ci 
hanno lasciato. Come li ricordiamo nella 
celebrazione eucaristica, così possiamo, nel 
grande mistero della comunione dei San-
ti, pregare per loro, perché il volto miseri-
cordioso del Padre li liberi da ogni residuo 
di colpa e possa stringerli a sé nella beatitu-
dine che non ha fine”. 

Quali peccati possono assolvere i sacerdoti 
durante il Giubileo? 
Il Codice di Diritto Canonico annovera un 
solo peccato la cui assoluzione è riservata al 
vescovo: l’aborto. In occasione del Giubileo 
straordinario della misericordia, tuttavia, 
Papa Francesco ha concesso a tutti i sacer-

doti “la facoltà di assolvere dal peccato di 
aborto quanti lo hanno procurato e pentiti 
di cuore ne chiedono il perdono”: “I sacer-
doti si preparino a questo grande compito 
sapendo coniugare parole di genuina acco-
glienza con una riflessione che aiuti a com-
prendere il peccato commesso, e indicare un 
percorso di conversione autentica per giun-
gere a cogliere il vero e generoso perdono 
del Padre che tutto rinnova con la sua pre-
senza”. 

Chi sono i missionari della misericordia? 
Nominati esclusivamente dal Papa, sono 
1.142 sacerdoti ai quali è data facoltà di per-
donare i peccati riservati alla Sede Apostoli-
ca: la profanazione della Santa Eucaristia, 
l’assoluzione del complice nel peccato con-
tro il sesto comandamento, l’ordinazione di 
un vescovo senza il mandato del Papa, la 
violazione del sigillo sacramentale, la vio-
lenza fisica contro il Pontefice. 

PLACEAT (n. 55 / 24 aprile mmxvi) 
FOGLIO SETTIMANALE DI COLLEGAMENTO E DI FORMAZIONE 
PER I FEDELI DELLA DIOCESI DI VICENZA che si avvalgono delle 
possibilità offerte dal motu proprio “Summorum Pontifi-
cum” di Benedetto XVI (7 luglio 2007) e che partecipano 
alla Liturgia celebrata secondo l’antico rito romano nella 
CHIESA DI SAN PANCRAZIO - ANCIGNANO (SANDRIGO - VI) 

DOMÍNICA QUARTA POST PASCHA 
Missa “Cantate Domino” (colore lit. = bianco) 

Lunedì 25 aprile 2016 

Sant'Eulalia è una piccola ma antichissima 
comunità cristiana ai piedi del Monte Grap-
pa nella Pedemontana Veneta (comune di 
Borso del Grappa - TV): la fondazione della 
pieve, dedicata alla martire spagnola vissuta 
nel III secolo, risale a ben 1400 anni fa. 
Sant’Eulalia in ricordo dei 200 anni dalla 
Consacrazione-Dedicazione della chiesa (1 
settembre 1816) è stata scelta come una del-
le chiese giubilari della diocesi di Padova 
per l’Anno Santo della Misericordia indetto 
da papa Francesco. 
E’ con grande gioia che noi del gruppo sta-
bile di Ancignano abbiamo raccolto l’invito 
del pievano, don Manuel Fabris, per un pel-
legrinaggio che si terrà il giorno 25 aprile 
p.v., in occasione del quale verrà celebrata 
una Santa Messa in Rito Romano antico. La 
celebrazione, officiata da don Fabrizio Gi-
rardi, si terrà alle ore 10.30 e vedrà la colla-
borazione della Schola cantorum “Laetificat 
juventutem meam” di Ancignano. 
Ringraziamo fin d’ora don Manuel per l’in-
vito. Possa essere questa una grande oppor-
tunità affinché entrambe le comunità di 

Ancignano e Sant’Eulalia possano trarre 
vicendevolmente i migliori frutti spirituali 
dalla partecipazione alla Messa antica in una 
chiesa giubilare.   F.L. 



 

GIUBILEO DELLA MISERICORDIA: COME OTTENERE L’INDULGENZA? 
Ecco alcune informazioni utili per vivere al meglio l’Anno Santo.  

Che cosa è il Giubileo? 
È un periodo speciale, conosciuto anche 
come Anno Santo, durante il quale i fedeli 
possono ottenere l’indulgenza plenaria dei 
peccati. Può essere ordinario e straordina-
rio: il primo ricorre a scadenza stabilita, il 
secondo è indetto in occasioni particolari. 
Nella bolla di indizione Misericordiae Vul-
tus, Papa Francesco scrive: “Ci sono momenti 
nei quali in modo ancora più forte siamo 
chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla mi-
sericordia per diventare noi stessi segno 
efficace dell’agire del Padre. È per questo 
che ho indetto un Giubileo straordinario 
della misericordia come tempo favorevole 
per la Chiesa, perché renda più forte ed effi-
cace la testimonianza dei credenti”. 

Che cosa è l’indulgenza? 
E' l'espressione dell'amore indulgente e mi-
sericordioso di Dio nei confronti dell'uomo 
peccatore. L’indulgenza è la remissione della 
pena temporale per i peccati già “perdonati” 
da Dio attraverso la Confessione. La teolo-
gia cattolica insegna che ogni nostro peccato 
ha duplice conseguenza: 
-genera una colpa che è rimessa all'assolu-

zione sacramentale nella Confessione, attra-
verso cui il peccatore è rimesso allo stato di 
grazia e alla comunione con Dio. 
-comporta una pena che permane oltre l'as-
soluzione. L'uomo peccatore, pur riconcilia-
to con Dio, è ancora segnato da quei 
"residui" del peccato che non lo rendono 
totalmente aperto alla grazia. 
In particolare, la pena temporale può essere 
scontata sulla terra con preghiere e peniten-
ze, con opere di carità e con l'accettazione 
delle sofferenze della vita. Per estinguere il 
debito della pena temporale la Chiesa per-
mette ai fedeli battezzati di accedere alle 
indulgenze. L’indulgenza può essere parziale 
(è solo un passo nel cammino di purificazio-
ne) o plenaria, totale (com’è quella giubila-
re), perché è una grazia straordinaria che 
guarisce completamente l'uomo, facendone 
una nuova creatura. 

Come si ottiene l’indulgenza plenaria? 
Secondo la costituzione apostolica Indul-
gentiarum doctrina, per ottenere l’indulgen-
za plenaria è necessario eseguire l’opera 
indulgenziata e adempiere tre condizioni: il 
sacramento della Riconciliazione, la parteci-

pazione all’Eucaristia e la 
preghiera secondo le inten-
zioni del Papa. Le tre condi-
zioni, si precisa, “possono 
essere adempiute parecchi 
giorni prima o dopo di aver 
compiuto l’opera prescritta; 
tuttavia conviene che la 
comunione e la preghiera 
secondo le intenzioni del 
sommo pontefice siano fatte 
nello stesso giorno, in cui si 
compie l’opera”. Nella lette-
ra del 1 settembre 2015, Interno della pieve di Sant’Eulalia 

Papa Francesco chiarisce che “per vivere e 
ottenere l’indulgenza i fedeli sono chiamati 
a compiere un breve pellegrinaggio verso la 
Porta Santa, aperta in ogni Cattedrale o nel-
le chiese stabilite dal Vescovo diocesano, e 
nelle quattro Basiliche Papali a Roma, come 
segno del desiderio profondo di vera con-
versione”. 

Che significato ha la Porta Santa? 
Gesù ha detto: "Io sono la porta" (Gv 10,7) 
per indicare che nessuno può avere accesso 
al Padre se non per mezzo suo. Gesù è l'uni-
ca via di accesso alla salvezza. Di conseguen-
za il passaggio attravero la Porta santa evoca 
il passaggio che ogni cristiano è chiamato a 
compiere dal peccato alla grazia attraverso 
Cristo, che chiama tutti a partecipare ai 
frutti della redenzione del Signore e della 
sua misericordia. Papa Francesco ha ricor-
dato nella Misericordiae Vultus: 
«Attraversando la Porta Santa ci lasceremo 
abbracciare dalla misericordia di Dio e ci 
impegneremo ad essere misericordiosi con 
gli altri come il Padre lo è con noi».  

Come ottengono l’indulgenza plenaria i 
malati, gli anziani o coloro che non posso-
no uscire da casa? 
A coloro che sono impossibilitati a recarsi 
alla Porta Santa, “sarà di grande aiuto vivere 

la malattia e la sofferenza come esperienza 
di vicinanza al Signore” e “vivere con fede e 
gioiosa speranza questo momento di pro-
va, ricevendo la comunione o partecipando 
alla santa Messa e alla preghiera comunita-
ria, anche attraverso i vari mezzi di comuni-
cazione, sarà per loro il modo di ottenere 
l’indulgenza giubilare”. 

Come ottengono l’indulgenza plenaria i 
carcerati? 
I carcerati “nelle cappelle delle carceri po-
tranno ottenere l’indulgenza, e ogni volta 
che passeranno per la porta della loro cella, 
rivolgendo il pensiero e la preghiera al Pa-
dre, possa questo gesto significare per loro il 
passaggio della Porta Santa, perché la mise-
ricordia di Dio, capace di trasformare i cuo-
ri, è anche in grado di trasformare le sbarre 
in esperienza di libertà”. 

È possibile ottenere l’indulgenza plenaria 
attraverso le opere di misericordia? E per i 
defunti? 
Sì. Papa Francesco invita a riscoprire la ric-
chezza contenuta nelle opere di misericor-
dia corporale e spirituale: “Ogni volta che 
un fedele vivrà una o più di queste opere in 
prima persona otterrà certamente l’indul-
genza giubilare. Di qui l’impegno a vivere 
della misericordia per ottenere la grazia del 


